
Regione Calabria
DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 aprile 2012, n. 166

Disciplinare finalizzato al recupero, conservazione e
messa in sicurezza del patrimonio storico costruito - art. 48
della legge regionale urbanistica n. 19/02.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996, recante
«Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta regionale e sulla dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28, che individua compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale.

VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante «Ade-
guamento delle norme legislative e regolamentari in vigore per
l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs.
n. 29/93 e successive integrazioni e modificazioni».

VISTO il decreto n. 354 del 24 giugno 1999 del Presidente
della Regione recante «Separazione dell’attività amministrativa
di indirizzo e di controllo da quella di gestione», rettificato con
D.P.G.R. n. 206 del 15/12/2000.

VISTO l’art. 48 della legge regionale n. 19/2002, e s.m.i.
«Norme per la tutela, governo ed uso del territorio» - Legge
Urbanistica della Calabria.

RICHIAMATO il D.Lgs. 24 gennaio 2004, n. 42, recante il
Codice dei beni culturali e del paesaggio, (da qui in avanti Co-
dice), così come modificato con D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157,
D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63 e con Legge 2 agosto 2008, n. 129.

VISTO il DPGR n. 100 del 3 maggio 2010, con il quale è stato
conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ur-
banistica e Governo del Territorio all’Arch. Saverio Putortì.

VISTO il Documento Preliminare del QTRP, approvato dalla
Giunta regionale con deliberazione n. 113 del 20/3/2012, redatto
in attuazione della Legge Urbanistica della Calabria.

CONSIDERATO CHE:

— la Legge regionale n. 19 del 16 aprile 2002 (LUR) «Norme
per la tutela, governo e uso del territorio. Legge Urbanistica della
Calabria», all’art. 17 comma 1 individua il Quadro Territoriale
Regionale (QTR) come «lo strumento di indirizzo per la pianifi-
cazione del territorio con il quale la Regione, in coerenza con le
scelte ed i contenuti della programmazione economico-sociale,
stabilisce gli obiettivi generali della propria politica territoriale,
definisce gli orientamenti per la identificazione dei sistemi terri-
toriali, indirizza ai fini del coordinamento la programmazione e
la pianificazione degli enti locali»;

— con l’entrata in vigore delle Linee Guida della Pianifica-
zione Regionale, (Delibera del Consiglio Regionale n. 106 del
10/11/2006) si è dato avvio al primo atto della pianificazione
territoriale e urbanistica in forma coordinata ed omogenea, al
fine di dare indirizzi e riferimenti agli enti provinciali e comu-
nali, secondo quanto sancito dal principio di sussidiarietà,
espresso dalla Legge regionale 19/02, e dal principio di gover-
nance, come previsto nel Protocollo di Intesa di cui al comma 5
dell’art. 17 della L.U.R. 19/02;

— l’art. 17 comma 2 della suddetta Legge regionale, assegna
al QTR il valore di piano urbanistico-territoriale con valenza
paesaggistica riassumendo le finalità di salvaguardia dei valori
paesaggistici ed ambientali di cui all’art. 143 e seguenti del De-
creto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e successive modifiche
ed integrazioni.

VALUTATO CHE:

— con Delibera della Giunta regionale n. 606 del 14/9/2010
è stato istituito, in capo alla Direzione Generale del Diparti-
mento Urbanistica e Governo del Territorio, una apposita Unità
Operativa denominata «Laboratorio per l’attuazione e il monito-
raggio della Legge Urbanistica della Calabria – Ufficio del Piano
e Osservatorio per il Paesaggio UdP/OP», con la finalità di at-
tuare, in maniera integrata, i contenuti della Legge Urbanistica
della Calabria (LUR 19/02 e ss.mm.ii.), con tecniche e metodo-
logie, anche sperimentali, assicurando una costante attività di
confronto e concertazione con gli Enti Locali ed in particolare
con i Comuni, ed è stato demandato al Dirigente Generale del
Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio l’attuazione
di quanto necessario per l’istituzione del «Laboratorio» e il suo
funzionamento e le attività ad esso attribuite e di assumere tutti
gli atti consequenziali;

— con Delibera della Giunta regionale n. 44 del 10/2/2011 è
stato approvato il documento «Elenco dei centri storici calabresi
e degli insediamenti storici minori», previsto dalla LUR 19/02
art. 48.

VISTA la L.R. 34/2002 e successive modificazioni ed integra-
zioni, e ritenuta la propria competenza.

PRESO ATTO CHE:

In attuazione dell’art. 48 della Legge regionale 16/4/2002, n.
19 che recita «ai fini della valorizzazione delle risorse immobi-
liari disponibili e della limitazione dell’uso di risorse territoriali
si considera di preminente interesse regionale il recupero, la ri-
qualificazione ed il riuso dei centri storici e degli insediamenti
storici minori, rispettandone i valori culturali, sociali, storici, ar-
chitettonici, urbanistici, economici ed ambientali», ed in attua-
zione del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, la Regione
Calabria intende perseguire gli obiettivi di tutela e conserva-
zione, ed al contempo, supportare la gestione e la valorizzazione
del patrimonio storico, immobile e mobile, nel territorio regio-
nale, nonché la sua promozione e la realizzazione di attività di
carattere didattico, divulgativo e di ricerca.

Il medesimo art. 48 della LUR 19/02, al comma 3 inoltre pre-
scrive la redazione di un Disciplinare che indica norme, metodo-
logie, strumenti e tecniche necessarie a garantire che gli inter-
venti di recupero e valorizzazione del patrimonio edilizio e ur-
banistico regionale venga fatto con tecniche e materiali locali
compatibili al manufatto e al contesto ambientale nonché in os-
servanza della normativa vigente in materia.

La Regione Calabria individua nell’azione di recupero dei
Centri Storici una delle priorità di intervento per avviare pro-
cessi di riqualificazione del sistema urbano calabrese, oltre che
una opportunità di sviluppo incentrata su una delle risorse rico-
nosciute come ad alto potenziale.

L’importante attività in atto di catalogazione sul territorio re-
gionale produrrà l’implementazione di un Sistema Informativo
realizzato in conformità con le normative nazionali e con gli
standard di trasferimento dei dati catalografici e dei relativi alle-
gati multimediali e riferimenti territoriali, e con il Sistema Infor-
mativo S.I.T.O. (Sistema Informativo Territoriale e Osservatorio
delle trasformazioni urbane di cui all’art. 8 della L.U.R. 19/02).
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L’approccio incentrato sul percorso di valorizzazione, recu-
pero e riqualificazione dei Centri Storici è coerente con il POR
Calabria FESR 2007-2013 – Asse VIII «Città Aree Urbane e
Sistemi Territoriali», che considera tale tipologia di interventi
quale parte sostanziale della strategia posta a fondamento degli
interventi previsti nelle politiche urbane e territoriali.

In particolare nel QTRP il tema del recupero, della riqualifi-
cazione e della valorizzazione dei Centri Storici, assume parti-
colare rilievo considerato che i centri Storici sono individuati
come parte significativa del tessuto urbano regionale in termini
di opportunità di sviluppo, con riferimento prioritario alle se-
guenti categorie di azioni:

— riuso del patrimonio immobiliare inutilizzato;

— miglioramento della qualità insediativa e di vita attraverso
il potenziamento dei servizi urbani;

— rafforzamento della coesione sociale;

— recupero dei valori identitari culturali dei sistemi urbani;

— riqualificazione e valorizzazione dei centri storici che pre-
sentano maggiori potenzialità di attrarre flussi turistici;

— rafforzamento del capitale sociale concentrando priorita-
riamente gli interventi nelle aree ad alto tasso di povertà, di di-
soccupazione, di microcriminalità, di immigrazione e, all’in-
terno di queste, nelle aree caratterizzate da maggiore disgrega-
zione sociale e carenza di strutture e servizi.

In applicazione della L.U.R. 19/02 e s.m.i. il Dipartimento
Urbanistica deve adottare un organico strumento normativo
sulla identificazione dei centri storici (art. 48 L.U.R. 19/02 e
successive mod. e agg.).

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

SU CONFORME proposta dell’Assessore regionale all’Ur-
banistica e Governo del Territorio On.le Dr. Pietro Aiello, for-
mulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture inte-
ressate, nonché dell’espressa dichiarazione di legittimità resa dal
Dirigente Generale competente.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono in-
tegralmente richiamate:

1. di approvare, quale parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione, l’allegato disciplinare finalizzato all’in-
dividuazione dei centri storici da parte dei Comuni, nonché al
recupero, conservazione e messa in sicurezza del patrimonio
storico costruito − art. 48 della legge regionale urbanistica n.
19/02;

2. di trasmettere la presente deliberazione con i relativi alle-
gati alla Commissione Consiliare Assetto del Territorio per
l’emanazione del previsto parere preventivo;

3. di demandare all’Assessore all’Urbanistica e Governo del
Territorio ed al Dipartimento Urbanistica e Governo del Terri-
torio l’espletamento di tutte le attività connesse e conseguenti
all’approvazione del suddetto documento;

4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

F.to: Zoccali F.to: Scopelliti

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 maggio 2012, n. 205

Art. 133 comma 8 del Decreto Legislativo n. 163/2006 e
s.m.i. Approvazione Aggiornamento Prezzario Regionale sui
Lavori Pubblici.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO

CHE il Prezzario dei Lavori Pubblici costituisce il fondamen-
tale e primario strumento tecnico operativo del settore delle
Opere Pubbliche quale riferimento nelle fasi di programma-
zione, progettazione ed esecuzione dei lavori pubblici.

CHE tale riferimento consente di dare una valutazione reale
aggiornata dell’opera da eseguire, consentendo alla commit-
tenza di quantificare il finanziamento ed in base allo stesso veri-
ficare il costo dell’opera e successivamente la congruità del
prezzo offerto per l’esecuzione.

CHE tale strumento operativo consente al progettista di veri-
ficare la rispondenza del progetto alle caratteristiche dell’opera
commissionata e all’appaltatore di procedere ad una puntuale
analisi costi/ricavi che è alla base della determinazione dell’of-
ferta.

CHE, per quanto detto, in materia l’art. 133 comma 8 del De-
creto legislativo n. 163/2006 e s.m.i. stabilisce che le Ammini-
strazioni appaltanti devono annualmente aggiornare i propri
Prezzari, adeguando i prezzi che trovano applicazione nei lavori,
alle mutate condizioni economiche di mercato.

CHE la predetta norma dispone, che i Prezzari cessano di
avere validità allo scadere dell’anno (31 dicembre) in cui sono
stati adottati con l’unica deroga che possono essere utilizzati,
transitoriamente sino al 30 giugno dell’anno successivo, esclu-
sivamente per i progetti approvati entro tale data.

CHE in caso di inadempienza delle Amministrazioni appal-
tanti, il Ministero, di concerto con la Regione competente, può
esercitare un potere sostitutivo adeguando d’ufficio il Prezzario
dell’Ente inadempiente.

CHE nel caso della Regione Calabria il Prezzario Regionale
attualmente di riferimento per il settore dei Lavori Pubblici è
stato approvato con delibera di Giunta Regionale n. 322 del 9
giugno 2009.

CHE tale Prezzario è stato redatto con la collaborazione del-
l’Unioncamere Calabria in virtù della delibera di G.R. n. 527 del
31/7/2006 e a seguito di protocollo d’intesa sottoscritto in data
8/11/2006.

CHE per i motivi sopra esplicitati, è indifferibile l’aggiorna-
mento del predetto Prezzario regionale per renderlo rispondente
con la reale condizione del mercato, ottemperando alle disposi-
zioni normative in materia.

CONSIDERATO

CHE la predetta delibera e il successivo protocollo d’intesa
dispongono di affidare all’Unioncamere Calabria non solo il
compito di elaborare il nuovo Prezzario Regionale ma anche la
redazione dei successivi aggiornamenti, nonché la loro diffu-
sione accollandosene ogni onere economico.

CHE, in virtù di quanto sopra, l’Unioncamere ha concluso la
propria attività finalizzata alla stesura dell’aggiornamento del
Prezzario anno 2009 ed ha depositato lo steso presso il Diparti-
mento LL.PP..
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